
Sì alla missione, Roma trascina Parigi
Chirac rompe gli indugi: in Libano 2mila soldati, siamo pronti a guidare le truppe
D’Alema incontra il ministro israeliano che dice: siete un modello per l’Europa
Bush a Prodi: ok la leadership dell’Italia. Verso un doppio comando italo-francese

Staino

I BENI CULTURALI? UN GERONTOCOMIO

Scontridiciviltà

Passatoepresente

I n partibus infidelium (ovvero,
trattandosi del Meeting di Rimi-

ni, esageratamente fidelium). Per-
ché mai donne e uomini del centro-
sinistra vanno a ricevere i fischi di
una platea assolutamente ostile e
decisamente pregiudizialmente lo-
ro contraria? Potrebbe essere una
disposizione psicologica semplice-
mente masochista, magari amman-
tata e giustificata con riferimenti
non proprio esaltanti al detto «molti
nemici molto onore». Questo non
sarebbe, comunque, il caso della
Senatrice Paola Binetti che, presi-
dentessa del Comitato Scienza e Vi-
ta, contava di essere ricevuta con
l’apprezzamento non di un Giuda -
non ha, infatti, tradito, tranne che
come collocazione nello schiera-
mento politico - ma di una infiltrata
che porta nel centrosinistra posizio-
ni molto cielline, loro fiancheggia-
trici.
 segueapagina25

«Lachiamanovasa-vasa...
“Houngranderapportoumano
conlagenteebaciotutti...”.
Èverochehabaciatometà

degliaventidirittoalvoto?
“Hobaciatopiùpersone
diquellechemihannovotato.
Lemammemidannoibambini

dabaciare.Mafacciodipiù:
toccolepance
dellesignore incinte”».

TotòCuffaro,governatoredellaSicilia
intervistaal “Magazine”delCorrieredellaSera

GUERRE
INCOMPRESE

STATALI INFORTUNI SUL LAVORO

L’ESTATE DI PUPO
E GRASS

«D evono smetterla, non se ne
può più. Io ce l’ho con tutti

e due». Così sbottò durante la cena
una ragazza di 22 anni parlando di
israeliani e palestinesi. Chiaro, sec-
co, spontaneo. Come di chi non de-
ve preoccuparsi delle sue parole,
fare i conti con le diplomazie e con
i giornali. Restai di stucco, e non
fui l’unico, nell’ascoltare una valu-
tazione - che era anche, ma non so-
lo, uno stato d’animo - così sempli-
ce e inflessibile. Di stucco perché
siamo abituati a considerare la vi-
cenda israelo-palestinese (e sullo
sfondo tutta la questione medio-
rientale) un groviglio, un delicatis-
simo ed esplosivo puzzle, una que-
stione complessa per definizione;
forse la più complessa di tutte le
questioni internazionali.
La ragazza, per capirsi, ha votato
Ulivo, si considera di sinistra e ri-
vendica di volere ragionare con la
sua testa.  segueapagina24

AUSTRIA

Rapita quando aveva 10 anni
torna libera dopo 8 anni

STEFANO MILIANI

Il bigodino nel cucuzzaro

Torna il turn-over
I precari
saranno assunti

Dopo la tragedia
il calvario
del risarcimento
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L’ITALIA NON SARÀ DA SOLA Alla vigilia del vertice Ue di oggi a Bru-
xelles Parigi ha annunciato che nella missione militare Onu in Libano ci
saranno 2000 francesi. Prodi, che ha parlato con Bush e Chirac, commen-
ta: la decisione francese rafforza la missione. Tzipi Livni, ministro degli
Esteri israeliano, ieri ha visto D’Alema e Prodi.  allepagine2,3e4 GIANFRANCO PASQUINONANDO DALLA CHIESA

D i mattina presto da vent’anni
Antonio Paolucci attraversa

piazza Signoria sulla sua biciclet-
ta. Scende, incatena il due-ruote e
da una porticina dirimpetto a Pa-
lazzo Vecchio sale nel suo ufficio
con finestra sul retro degli Uffizi.
 segueapagina21

Massimo
risultato

SEMBRA CHE LA SCIENZA abbia trovato finalmente risposta
allo storico dilemma se sia nato prima l’uovo o la gallina. Invece,
quanto a priorità, ancora resta insoluto il problema se sia peggio
Michele Cucuzza o tutto il cucuzzaro di stupidità che Raiuno ci
ammannisced’inverno,ma soprattuttod’estate. Mentre infuriano
i delitti e la guerra (che, tra tutti, è il crimine più orrendo), Raiuno
mercoledì sera ha mandato in onda un’altra puntata del fonda-
mentale programma «E la chiamano estate» dedicata all’uomo
piùgrassodel mondoecondotta dall’uomopiù inutile delmondo,
cioè proprio Michele Cucuzza. I primati, si sa, appassionano e c’è
gente che, per entrare nel Guinness, è disposta a ogni sacrificio.
Così il direttore di Raiuno Fabrizio Del Noce che, pur di restare fe-
dele alla missione di guastatore Rai affidatagli da Berlusconi,
manda in ondaserate dipremiestivi appaltati agli enti del turismo,
ma culminanti nell’alta cultura, appaltata a Gigi Marzullo, docente
di teoriae praticadel bigodinonellaciviltà occidentale.

■ Eliminare il blocco del turn-over
nella pubblica amministrazione per
combattere il precariato. È la prima
conclusione dell’incontro di ieri tra i
ministri Cesare Damiano (Lavoro) e
Luigi Nicolais (Funzione pubblica),
in vista della Finanziaria.
 DiGiovanniapagina11

■ Ieri un altro morto e altri due la-
voratori feriti: il bollettino di guerra
delle vittime del lavoro continua.
«Le norme sulla sicurezza ci sono,
ma nessuno le rispetta», dice l’ispet-
tore della Asl. E per chi resta invali-
do inizia il calvario dei risarcimenti.
 Amatoapagina7

È accaduto di tutto in questa in-
quieta estate. Sullo sfondo la

tragedia del Libano con le città e i pa-
esi distrutti, le bare di legno bianco
dei funerali quotidiani, le grida dei
parenti degli uccisi venute di là dal
mare, l’impotenza dell’Onu, l’egoi-
smo dell’Europa, la rischiosa dignità
dell’Italia. segueapagina25

FONDAMENTALISTI
D’ITALIA

S enza trionfalismi fuori
luogo e lasciando la paro-

la ai fatti, l’Italia ha già otte-
nuto sulla questione libanese
alcuni importanti risultati.
Prima di tutto, il sì francese
all’invio di altri 1600 soldati
è il definitivo via libera alla
missione. L’impegno del-
l’Italia, da subito risoluto e
sostenuto dal voto pressoché
unanime del Parlamento ha
molto contribuito a convince-
re un riluttante Chirac. Alla
vigilia del decisivo vertice
europeo il contingente inter-
nazionale sembra finalmente
acquistare quella consistenza
di uomini e di mezzi indi-
spensabile per operare sul
campo, in una quanto mai dif-
ficile e rischiosa opera di in-
terposizione.
Secondo: dopo il forte ap-
prezzamento espresso dal
premier libanese Siniora, do-
po il sostegno ribadito del se-
gretario dell’Onu Annan,
l’arrivo a Roma del ministro
degli Esteri israeliano Livni e
l’esito positivo dei colloqui
con D’Alema e Prodi confer-
mano che tutte le parti in cau-
sa riconoscono nella presente
crisi al nostro governo un ruo-
lo centrale di mediazione. Al
posto dell’Italietta che solo
poco tempo fa, in Iraq, pren-
deva ordini da americani e in-
glesi, considerata l’ultima
ruota del carro c’è oggi un pa-
ese ascoltato e rispettato. E
perfino un oppositore come il
leader di An Fini deve am-
mettere che il governo si è
mosso con dinamismo. Natu-
ralmente, non tutti i problemi
sono risolti. Quello che ri-
guarda la guida della missio-
ne sembra il meno preoccu-
pante visto che Roma e Pari-
gi potrebbero rapidamente
concordare una specie di staf-
fetta, stabilendo anche una
sorta di divisione dei compiti
sul comando politico della
missione e su quello militare.
Sulle regole d’ingaggio si sta
arrivando a una definizione
più precisa dell’uso delle ar-
mi, anche se resta il nodo più
intricato: se e come disarma-
re Hezbollah. Sappiamo tutti,
infine, che la parte più diffici-
le comincerà con la disloca-
zione delle truppe su un terre-
no minato e a presidio di una
tregua fragilissima. Resta pe-
rò in tutti la consapevolezza
che più di così non si poteva
davvero fare.

MARIA NOVELLA OPPO

CORRADO STAJANO

MATRIMONIO Ha avuto già la
benedizione del presidente del
Consiglio Romano Prodi e del
ministro dell’Economia Tomma-
so Padoa-Schioppa. Prima anco-
ra delle riunioni dei rispettivi con-
sigli di amministrazione, in pro-
gramma domani, la fusione tra
Sanpaolo e Banca Intesa sembra
cosa fatta.
E se andrà in porto l’aggregazio-
ne porterà alla nascita del secon-
do gruppo italiano (il primo rima-
ne Unicredit) a livello internazio-
nale.  apagina9

UNA BRUTTA FAVOLA, ma con un lieto fine la storia della
ragazzina austriaca di 10 anni, che sembrava essere sva-
nita nel marzo del ’98. L’hanno cercata fino in Ungheria.
InveceNataschaKampuscherasoloapochichilometrida
casa, inunsobborgodiVienna.Prigioniera inungarage. Il
suorapitoresièsuicidato ieri.  Mastrolucaapagina10

Banca Intesa-SanPaolo
nasce la grande banca

FRONTEDELVIDEO

■ di Umberto De Giovannangeli e Gianni Marsilli

Che giorno è

 apagina23

■ di Roberto Rossi

IlmeetingdiRimini

ANTONIO PADELLARO
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